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Speciale

FISCO  FAMIGLIAper la

Il CAF ACLI è il Centro di Assistenza Fiscale lavoratori

dipendenti e pensionati delle Acli. Presente in modo

capillare in tutta la provincia di Trento, è in grado di

fornire assistenza e consulenza completa e

personalizzata nel campo fiscale e delle agevolazioni

sociali.

Il CAF ACLI opera a garanzia del contribuente e del

cittadino anche con l’obiettivo di renderlo sempre più

consapevole dei propri diritti.
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In questo numero speciale di Acli trentine, interamente

dedicato ad argomenti di carattere fiscale e curato dal

CAF ACLI, dedichiamo ampio spazio alle novità in tema

di dichiarazione dei redditi. L’argomento riveste

particolare importanza in quanto, per il primo anno, la

determinazione delle imposte è basata sulle novità

introdotte dalla riforma fiscale. Nelle prossime pagine,

quindi, saranno presentati alcuni approfondimenti sul

tema. Ulteriori informazioni potranno essere richieste

presso i Centri del CAF ACLI (l’elenco è riportato in

ultima pagina) o accedendo al sito www.acliservizi.it.

continua a pag. 8

continua a pag. 4

Quante tasse paghiamo
quest’anno?

Passa al CAF ACLI,
e richiedi il controllo del Modello CUD che hai

ricevuto dal tuo datore di lavoro. Se hai pagato

più imposte che nel 2002 potrai richiederne il

rimborso. continua a pag. 4

Controlla il tuo CUD
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Modello 730/2004. Novità e scadenze

In primo luogo informiamo che il contribuente deve conservare la

documentazione tributaria relativa alla dichiarazione dei redditi del

2003 (Modello 730/2004)  fino al 31 dicembre 2008.

Di seguito elenchiamo alcuni documenti necessari per la dichiara-

zione dei redditi:

■ copia completa della precedente dichiarazione dei redditi;

■ codice fiscale e dati anagrafici del dichiarante, del coniuge e di

tutti i familiari fiscalmente a carico;

■ Modello CUD 2004;

■ certificazione relativa ad eventuali altri redditi: assegni periodici

corrisposti dal coniuge separato, indennità di pubbliche funzioni,

indennità per cariche pubbliche elettive, utili da distribuzioni

societarie, corrispettivi da lavoro autonomo non esercitate abi-

tualmente, borse di studio, compensi per l’esercizio di attività spor-

tive dilettantistiche, ecc.;

… per conoscere tutto sui servizi del CAF ACLI …

In prossimità delle future

scadenze fiscali, pre-

sentiamo le novità in te-

ma di Modello 730.

SCADENZE IMPORTANTI

In primo luogo, richiamiamo

le seguenti importanti sca-

denze (per lo scadenzario

dell’assistenza fiscale rinvia-

mo alla tabella pubblicata a

fianco):

■ entro il 15 marzo 2004 il

contribuente riceve dal

sostituto d’imposta il Mo-

dello CUD 2004;

■ entro il 15 giugno 2004 il

contribuente deve pre-

sentare, o richiederne la

compilazione al CAF

ACLI, il Modello 730/

2004 base e il Modello

730-1 per la scelta della

destinazione dell’8 per

mille dell’IRPEF;

■ entro il 30 giugno 2004 il

contribuente riceve dal

CAF ACLI il Modello 730

base elaborato e il pro-

spetto di liquidazione

Modello 730-3; il CAF

ACLI comunica al sostitu-

to d’imposta il risultato

della dichiarazione (Mo-

dello 730-4).

LE NOVITÀ

Le maggiori novità sono re-

lative alla determinazione

dell’IRPEF: dal 2003 è stata

introdotta una nuova dedu-

zione dal reddito (cosiddet-

ta no tax area), sono cam-

biate le aliquote IRPEF, ed è

prevista una diversa moda-

lità di determinazione delle

detrazioni per lavoro dipen-

dente e pensione; è prevista

anche la c.d. clausola di sal-

vaguardia: l’IRPEF sarà de-

terminata applicando la nor-

mativa vigente al 31 dicem-

bre 2002 (e non quella in vi-

gore dal 1° gennaio 2003)

se più favorevole al contri-

buente. Sarà il CAF che do-

vrà determinare l’imposta

più favorevole al contribuen-

te (la determinazione dell’IR-

PEF più favorevole è auto-

matica); il prospetto di liqui-

dazione 730-3 evidenzierà

la modalità di calcolo adot-

tata e in caso di applicazio-

ne della clausola di salva-

guardia sarà barrata l’appo-

sita nuova casella (prevista

sia per il dichiarante che per

il coniuge) “Applicazione

clausola di salvaguardia”.

CHI PUÒ PRESENTARE IL

MODELLO 730/2004

Alcune informazioni sui sog-

getti ammessi o meno alla

presentazione del Modello

730. A tal proposito, eviden-

ziamo come, spesso, vi sia

comunque la convenienza

per il contribuente a presen-

tare il Modello 730 per recu-

perare i propri crediti con il

Fisco in maniera veloce e

sicura. Anche per questo, nel

2003, sono stati oltre 12 mi-

lioni i cittadini italiani che si

sono avvalsi di questa di-

chiarazione. Innanzi tutto,

può presentare il Modello

730 chi ha un sostituto d’im-

posta, vale a dire un datore

di lavoro o un ente pensio-

nistico in grado di effettuare

i relativi conguagli, nel peri-

odo tra il mese di giugno ed

il mese di luglio e conosca i

dati del sostituto di imposta

che effettuerà il conguaglio.

Il caso più frequente è il di-

pendente o il pensionato;

può presentare il Modello

730 anche chi ha un rappor-

to di collaborazione coordi-

nata e continuativa, chi per-

cepisce indennità sostitutive

di reddito di lavoro dipen-

dente (ad es. indennità di

mobilità), i soci di cooperati-

ve di produzione e lavoro, i

sacerdoti della Chiesa cat-

tolica ed altre categorie di

contribuenti.

Contrariamente non può uti-

lizzare il Modello 730 chi

possiede la partita IVA ed è

obbligato a presentare una

La documentazione necessaria
■ visure catastali e atti notarili di terreni e/o fabbricati acquisiti, ere-

ditati o ceduti nel corso del 2003;

■ oneri detraibili sostenuti nel 2003: spese sanitarie, interessi pas-

sivi per mutui ipotecari ed agrari, premi per assicurazioni vita ed

infortuni, tasse scolastiche, spese funebri, erogazioni liberali a

favore di movimenti e partiti politici, contributi associativi versati

alle società di mutuo soccorso, spese veterinarie, documentazio-

ne relativa ad altri oneri detraibili;

■ oneri deducibili sostenuti nel 2003: contributo per il Servizio Sani-

tario Nazionale versato con il premio di assicurazione Rc autovei-

coli; contributo del 10% o 13% versato alla gestione separata

dell’Inps; contributi per l’assicurazione obbligatoria INAIL delle

casalinghe, contributi volontari, contributi previdenziali ed assi-

stenziali obbligatori versati per gli addetti domestici (es. colf, baby

sitter), erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose, assegni
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delle seguenti dichiarazioni:

Iva, Irap, sostituti d’imposta

(Modello 770).

I produttori agricoli anche se

titolari di partita Iva, posso-

no utilizzare il Modello 730

solo se esonerati dalla pre-

sentazione della dichiara-

zione dei sostituti di imposta

(Modello 770), Irap e Iva (si

tratta dei produttori agricoli

che nell’anno solare prece-

dente hanno realizzato un

volume d’affari non superio-

re ad Euro 2.582,28 o, per i

comuni montani, ad Euro

7.746,85).

È importante sottolineare

che anche quest’anno non

è obbligato a presentare la

dichiarazione dei redditi chi

ha posseduto solo redditi di

lavoro dipendente (anche

se corrisposti da più sogget-

ti ma certificati dall’ultimo so-

stituto d’imposta che ha ef-

fettuato il conguaglio) e red-

dito dei fabbricati, derivan-

te esclusivamente dal pos-

sesso dell’abitazione princi-

pale e di sue eventuali perti-

nenze. Il possesso dell’abi-

tazione principale è pertan-

to ininfluente ai fini della de-

terminazione dell’IRPEF sia

con la vigente normativa che

con quella previgente.

I VANTAGGI DEL

MODELLO 730 CON IL

CAF ACLI

Notevole importanza rive-

stono i vantaggi connessi

alla presentazione del Mo-

dello 730. In primo luogo il

fatto che il calcolo delle im-

poste e la trasmissione dei

dati al datore di lavoro ed alla

Agenzia delle Entrate sono

affidati al CAF ACLI; il servi-

zio è svolto su appuntamen-

to e nella maggior parte dei

casi con la produzione im-

mediata del risultato del cal-

colo delle imposte. Inoltre, la

presentazione del Modello

730 permette di ottenere

eventuali rimborsi con la re-

tribuzione o la pensione in

tempi rapidi. CAF ACLI ga-

rantisce un servizio coperto

da polizza assicurativa nel

caso di errori imputabili ai

propri operatori.

IL VISTO DI CONFORMITÀ

Tra i vantaggi più significati-

vi senza dubbio il Visto di

conformità. Il CAF Acli verifi-

ca la conformità dei dati

esposti nella dichiarazione

alla documentazione esibi-

ta del contribuente. Nei mo-

delli 730 elaborati dal CAF

ACLI, quindi, sono corretta-

mente indicati, sulla base

della documentazione esibi-

ta e delle disposizioni di leg-

ge, gli oneri deducibili, la de-

duzione per la progressività

delle imposte, le detrazioni

di imposta e le ritenute spet-

tanti, gli importi delle imposte

dovute o quanto spettante al

contribuente a titolo di rim-

borso. Le dichiarazioni sog-

gette a visto di conformità

sono soggetti a criteri di con-

trollo meno rigidi da parte

dell’Agenzia delle Entrate.

periodici corrisposti al coniuge separato, contributi alle forme

pensionistiche complementari e/o individuali (es. contribuzione

pensione regionale alle casalinghe), contributi corrisposti ad Or-

ganizzazioni Non Governative (ONG), documentazione relativa

ad altri oneri deducibili;

■ documentazione relativa alle spese sostenute per interventi di

recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione

del 41 o del 36 per cento:

■ eventuali deleghe di pagamento (Modello F24) relative a versa-

menti in acconto di IRPEF;

■ imposte ed oneri rimborsati nel 2003 se detratti o dedotti negli

anni precedenti;

■ dati identificativi del datore di lavoro (o altro sostituto d’imposta)

in essere nel periodo giugno-luglio 2004 e tenuto ad effettuare le

operazioni di conguaglio.

Entro il 15 marzo 2004
Riceve dal sostituto d’imposta la certificazione dei redditi percepiti e delle
ritenute subite.

Entro il 15 giugno 2004
Presenta o ne richiede la compilazione al CAF ACLI la dichiarazione Mod.
730, il Mod. 730-1 per la scelta della destinazione dell’otto per mille
dell’Irpef.

Entro il 30 giugno 2004
Riceve dal CAF ACLI copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di
liquidazione Mod. 730-3.

A partire dal mese di luglio 2004
(Per i pensionati a partire dal mese di agosto o di settembre 2004)
Riceve la retribuzione con i rimborsi o con le trattenute delle somme
dovute. In caso di rateizzazione dei versamenti di saldo e degli eventuali
acconti è trattenuta la prima rata. Le ulteriori rate, maggiorate
dell’interesse dello 0,50% mensile, saranno trattenute dalle retribuzioni nei
mesi successivi. Se la retribuzione è insufficiente per il pagamento delle
imposte (ovvero degli importi rateizzati) la parte residua, maggiorata
dell’interesse nella misura dello 0,4% mensile, sarà trattenuta dalle
retribuzioni nei mesi successivi.

Entro il 30 settembre 2004
Comunica al sostituto d’imposta di non voler effettuare il secondo o unico
acconto dell’Irpef o di volerlo effettuare in misura inferiore rispetto a quello
indicato nel Mod. 730-3.

Entro il 2 novembre 2004
Può presentare al CAF ACLI la dichiarazione 730 integrativa.

A novembre 2004
Riceve la retribuzione con le trattenute delle somme dovute a titolo di
acconto per l’Irpef. Se la retribuzione è insufficiente per il pagamento delle
imposte, la parte residua, maggiorata dell’interesse nella misura dello
0,4% mensile, sarà trattenuta dalla retribuzione del mese di dicembre.

Le scadenze
per il contribuente
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Le persone fisiche potranno applicare le

regole per la liquidazione dell’Irpef

utilizzando le disposizioni, valide alla data

del 31 dicembre 2002 se più favorevoli per

il contribuente. L’applicazione materiale

della clausola di salvaguardia potrà

avvenire solo in sede di dichiarazione dei

redditi sia per l’anno d’imposta 2003 che

per l’anno 2004.

La “clausola di salvaguardia” ha lo scopo

di garantire che la nuova Irpef, in vigore

già dal 01 gennaio 2003, non possa

comportare un carico fiscale più pesante

rispetto a quello previsto per l’anno 2002.

I dipendenti ed i pensionati esonerati dalla

presentazione della dichiarazione dei

redditi, se intendono recuperare le

eventuali imposte versate in più, dovranno

obbligatoriamente presentare il modello

730/2004 o il modello Unico 2004.

Chiariamo il tutto con un esempio

semplificato:

 ■ Contribuente in possesso di reddito di

lavoro dipendente pari ad ł 26.000 e per

un periodo di lavoro di 90 giorni.

■ Calcoliamo l’imposta netta con le nuove

disposizioni in vigore dal 1° gennaio 2003:

“no tax area teorica” = ł 4.110

“no tax area effettiva”

= (26000 + ł 4.110 - 26000) : 26000 =

0,1580

= 0,158 x ł 4.110 = ł 649

Reddito imponibile

= ł 26.000 - ł 649 = ł 25.351

Irpef netta = ł 6.452

■ Calcoliamo l’imposta netta con le

precedenti disposizioni, applicando cioè la

“clausola di salvaguardia”:

reddito imponibile = ł 26.000

Irpef lorda = ł 6.461

detrazioni per lavoro = ł 96

Irpef netta = ł 6.365

Nel caso proposto, il vantaggio

nell’applicare la “clausola di

salvaguardia” è di m 87.

Con la Finanziaria 2003, è stato avviato il processo di attuazione della Legge

Delega sulla Riforma Fiscale Statale. In particolare, la Legge attua una prima

fase della riforma stessa per quanto concerne l’Imposta sul Reddito delle

Persone Fisiche. Dal primo gennaio 2003, vengono modificati gli scaglioni di

reddito e le relative aliquote (vedi tabella). È stata introdotta la “NO TAX

AREA”: è una deduzione di importo variabile in funzione della tipologia di

reddito (di lavoro dipendente, pensione, autonomo) e dell’ammontare del

reddito complessivo al quale è “legata” in modo inversamente proporzionale:

maggiore è il reddito, minore è la deduzione. Per calcolare la “no tax area”

spettante si deve dapprima calcolare la deduzione “teorica”; essa è il frutto

della somma tra una deduzione base di importo fisso pari ad Ł 3.000 (che

spetta ad ogni contribuente, è indipendente dalla tipologia di reddito

prodotto, ed non è rapportata al periodo d’anno) e una “ulteriore deduzione”

variabile a seconda della tipologia di reddito (per i lavoratori dipendenti è

pari ad ł 4.500, per i pensionati ł 4.000 ed, infine, per alcuni redditi da lavoro

autonomo pari ad ł 1.500).

L’importo massimo delle deduzione teorica spettante può essere così

riassunto:

■ ł 7.500 per redditi da lavoro dipendente;

■ ł 7.000 per redditi da pensione;

■ ł 4.500 per alcuni redditi da lavoro autonomo.

Una volta calcolata la “deduzione teorica”, si può procedere al calcolo della

“no tax area” effettiva applicando la seguente formula:

(26.000 + la deduzione teorica + eventuali oneri deducibili - il reddito

complessivo - eventuali crediti d’imposta) : 26.000

Se il risultato del rapporto è un numero negativo NON spetta nessuna

deduzione, se maggiore di 1 compete una deduzione pari a quella teorica, se

il risultato è compreso tra lo zero e il numero 1, compete una deduzione in

proporzione. Un esempio semplificato ci aiuterà a comprendere il tutto:

■ soggetto lavoratore dipendente assunto per tutto l’anno con un reddito

complessivo pari ad ł 32.000;

■ dapprima calcoliamo la deduzione teorica: ł 3.000 + ł 4.500 = ł 7.500;

■ infine applichiamo la formula: (26.000 + 7.500 - 32.000) : 26.000 = 0,0576;

■ la “no tax area” effettiva sarà pari a: ł 7.500 x 0,0576 = m 432.

Inoltre, sempre per assicurare la progressività dell’imposta (sancita dall’art.

53 della Costituzione), sono state riviste tutte le detrazioni.

Da non dimenticare la possibilità per i contribuenti di applicare, solo in sede

di dichiarazione dei redditi, la “clausola di salvaguardia” (si veda

approfondimento in altro articolo di questo speciale).

segue da pag. 1 - Quante tasse paghiamo quest’anno? segue da pag. 1

Scaglioni di reddito in vigore dal 01.01.2003 Aliquote

Fino ad Ł 15.000 23%

Oltre Ł 15.000 e fino a Ł 29.000 29%

Oltre Ł 29.000 e fino a Ł 32.600 31%

Oltre Ł 32.600 e fino a Ł 70.000 39%

Oltre Ł 70.000 45%

Controlla il CUD
Clausola di salvaguardia
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Molte delle disposizioni contenute nella Legge

Finanziaria per il 2004 decorrono dal periodo

d’imposta 2004 ma alcune hanno validità dal

1° gennaio 2003 e pertanto hanno influenza sulle prossi-

me dichiarazioni dei redditi (Modello 730/2004 e UNICO

Persone Fisiche 2004).

Si indicano di seguito le novità fiscali di maggiore interes-

se.

DETRAZIONI DI IMPOSTA PER RISTR UTTURAZIONI

EDILIZIE

Relativamente alle spese per gli interventi di recupero

del patrimonio edilizio è stabilito, per l’anno 2004, quanto

segue:

■ è prorogata per tutto il 2004 la detrazione IRPEF;

■ il limite di detrazione è riportato al 41%;

■ il limite di spesa è pari a Ł 60.000,00 (a fronte dei pre-

cedenti Ł 48.000,00);

■ nel computo del limite massimo si tiene conto delle

spese sostenute negli anni precedenti.

Relativamente alle spese per l’acquisto di immobili facen-

ti parte di interi fabbricati ristrutturati è stabilito, per l’anno

2004, quanto segue:

■ il limite di detrazione è del 41%;

■ il limite di spesa è pari a Ł 60.000,00 (25% del prezzo

di acquisto);

■ gli interventi di ristrutturazione dell’immobile devono

essere completati entro il 31 dicembre 2004;

■ la cessione o l’assegnazione dell’immobile deve avve-

nire entro il 30 giugno 2005.

ADDIZIONALE COMUNALE E REGIONALE

■ Sono ulteriormente sospesi sino al 31 dicembre 2004

gli effetti delle delibere di aumento delle addizionali

regionale e comunale.

SANATORIE FISCALI

■ Le sanatorie fiscali già previste dalla Finanziaria 2003,

si applicano anche al periodo d’imposta in corso al 31

dicembre 2002 per il quale le dichiarazioni sono state

presentate entro il 31 ottobre 2003.

REDDITO DI ULTIMA ISTANZA

■ È istituito il “reddito di ultima istanza” quale strumento

di sostegno a favore di situazioni di particolare disagio

e che sostituisce il reddito minimo d’inserimento; pos-

sono avvalersene i cittadini disoccupati non coperti da

ammortizzatori sociali.

Le novità della Finanziaria 2004

FINANZIAMENTI ALLA INFORMATIZZAZIONE

Definisce quali sono i contributi a favore degli investimen-

ti nel settore informatico e telematico, in particolare:

■ il contributo di Ł 150,00 per l’acquisto o il noleggio di

un ricevitore per la televisione digitale terrestre; per ot-

tenere il bonus l’utente deve essere in regola con il

canone di abbonamento;

■ il contributo di Ł 75,00 per l’acquisto o il noleggio di un

apparecchio per la trasmissione o la ricezione a banda

larga via Internet;

■ l’assegnazione di risorse al progetto “Pc ai giovani” per

l’acquisto di un personal computer da parte dei giovani

che compiono 16 anni nel 2004;

■ l’assegnazione di risorse al fondo “Pc alle famiglie” di-

retto all’erogazione di un contributo di Ł 200,00 per

l’acquisto di un personal computer da parte dei contri-

buenti con reddito non superiore a Ł 15.000,00 relativo

all’anno di imposta 2002;

■ un contributo per l’acquisto di un personal computer

portatile a favore dei docenti che intendano utilizzarlo

nella didattica.

… per trasmettere on line il tuo Modello 730/2004 …

Successioni
Presso il Centro Fiscale delle Acli, personale specializzato

aiuta, con attenzione e riservatezza, nella predisposizione e

nella presentazione della dichiarazione di Successione e nella

liquidazione delle relative imposte. La diffusione dei nostri Uf-

fici su tutto il Trentino ci consente di assicurare tempestiva-

mente i collegamenti con i competenti Uffici dell’Amministra-

zione Finanziaria Locale.

ALCUNE SCADENZE A CARICO DEGLI EREDI

Nel primo mese, individuare i beni caduti in successione e gli

eredi chiamati all’eredità per legge o per testamento.

Gli eredi che intendono rinunciare all’eredità, se in possesso dei

beni ereditari, devono agire entro tre mesi. Il coniuge rinuncia-

tario può mantenere il diritto di abitazione.

Entro un anno dalla data del decesso (apertura della successio-

ne) versare, in autoliquidazione,  le imposte ipotecaria e catastale

dovute e presentare all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate compe-

tente la dichiarazione di Successione.

La recente riforma (del 2002) prevede la cancellazione della

sola imposta di successione; pertanto, per i lasciti immobiliari,

permangono gli obblighi di presentazione della dichiarazione

di successione e di versamento delle altre imposte.
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L’INPS HA AVVIATO LA NUOVA “OPERAZIONE RED”

Per agevolare i pensionati è stato previsto un unico

invio di tutta la modulistica in precedenza trasmessa in

diversi periodi dell’anno. Da fine dicembre 2003 e per

tutto febbraio 2004 l’INPS ha inviato al pensionato una

busta contenente la lettera di richiesta RED, il Modello

ObisM, il Mod CUD 2004, se previsto. Anche l’INPDAP

ha inviato, solo per alcune ristrette categorie di pensio-

ne, i modelli RED per l’anno 2003.

RICHIESTA REDDITI (Modello RED)

È la dichiarazione da presentare all’INPS (o all’INPDAP

6 … per prenotare un appuntamento con gli operatori del CAF ACLI …

Indichiamo le novità fiscali di mag-

giore interesse per quanto con-

cerne le disposizioni delle norme

fiscali per il settore agricolo (IRPEF,

IRAP, IVA):

■ è prorogata per il 2003 l’aliquota

ridotta IRAP dell’1,90% (per il

2004 sarà pari al 3,75%);

■ ai fini dell’IVA, anche per il 2004

gli agricoltori potranno continua-

re a beneficiare della detrazione

forfetaria, corrispondente alle per-

centuali di compensazione, indi-

pendentemente dal volume d’af-

fari realizzato; infatti, il D.P.R. 633/

72 riserverebbe il regime specia-

le di detrazione dell’Iva solo alle

imprese agricole che nell’anno

precedente hanno realizzato un

volume d’affari non superiore ad

Euro 20.658,28.

Tale articolo avrà rilevanza a par-

tire dal 1 gennaio 2005;

■ sono prorogate a tutto il 2004 le

agevolazioni tributarie per la for-

mazione e l’arrotondamento del-

la piccola proprietà contadina che

prevede un regime agevolato (im-

posta di registro, ipotecaria e ca-

tastale) per gli acquisti di terreni

agricoli e loro pertinenze effettua-

te da parte di coltivatori diretti;

■ viene modificato l’art. 29 del TUIR

con il rinvio, per l’individuazione

delle attività connesse all’agricol-

tura, all’art. 2135, co. 3 del C.C. In

definitiva con la nuova definizio-

ne di imprenditore agricolo le atti-

vità connesse si differenziano per

l’introduzione del concetto di pre-

valenza e non quantità di tutti quei

prodotti ottenuti dall’attività agri-

cola esercitata nei confronti dei

prodotti acquistati presso terzi;

■ nel DPR n. 633/72 (IVA) è intro-

dotto il nuovo art. 34-bis che con-

sentirà una particolare detrazione

forfetaria del 50% dell’IVA relati-

va alle cessioni o prestazioni ef-

fettuate riservate alle attività di

produzione di beni e di fornitura

di servizi. Tale regime è applicato

anche dalle società di persone e

di capitali; è comunque possibile

optare per la determinazione del-

l’Iva nei modi ordinari;

■ sono previste particolari agevo-

lazioni per le cooperative agrico-

le.

Settore Agricolo: le novità della Finanziaria 2004

Nuova emissione della modulistica reddituale per l’anno 
per i pensionati di questo Istituto) e serve a verificare i

redditi posseduti nel 2003 dai pensionati percettori di

prestazioni legate al reddito.

Il pensionato ha l’obbligo di compilare il modello anche

nel caso in cui non possedesse altri redditi diversi da

quelli di pensione.

Il CAF Acli è a disposizione dei pensionati per la com-

pilazione del modello RED.

Il servizio è gratuito e viene prestato su appuntamen-

to. La prenotazione può essere effettuata, anche tele-

fonicamente, presso una qualsiasi Sede Acli oppure

al numero 199.199.730.

IL CAF ACLI È A

DISPOSIZIONE PER GLI

ADEMPIMENTI FISCALI IN

CAPO AGLI IMPRENDITORI

AGRICOLI. PER ULTERIORI

INFORMAZIONI È POSSIBILE

RIVOLGERSI ALLA SEDE ACLI

PIÙ VICINA.



77… per sfruttare le agevolazioni offerte dalle convenzioni con il CAF ACLI …

Anche per i servizi

del 2004 i l  CAF

 ACLI ha rinnovato

ed integrato le convenzioni

e gli accordi (sono circa 74)

con Aziende, Casse Rurali,

Associazioni.

Le convenzioni agevola-

no l’accesso ai servizi del

CAF ACLI sia sotto il profi-

lo delle tariffe sia sotto

quello della vicinanza del

punto di erogazione del

Servizio che è attivato su

oltre 200 punti di raccolta

(molti dei quali presso le

Casse Rurali e gli altri Enti

convenzionati). In ciascun

punto l’attività è program-

mata con un sistema di

prenotazione e assegna-

zioni di appuntamenti per-

sonalizzati.

L ’elenco del le conven-

zioni è riportato sul sito

www.acliservizi.it.

Verifica presso la tua Cas-

sa Rurale, la tua azienda o

Le convenzioni del CAF ACLI

l’associazione a cui aderi-

sci l’eventuale convenzio-

ne con il CAF ACLI. Potrai

così beneficiare anche tu

dei vantaggi offerti.

CONVENZIONE CON

I  TESSERATI

ACLI - FAP - CTA

ACLI. Ricordiamo che tutti

i tesserati Acli hanno dirit-

to ad uno sconto di 8,00

euro per la compilazione

del Modello 730/2004 e

del Modello Unico 2004.

FAP. Gli iscritti alla Fede-

razione Anziani e Pensio-

nati delle Acli hanno diritto

al buono sconto di euro

20,00 valido per la compi-

lazione del Modello 730/

2004 e del Modello Unico

2004.

CTA. I tesserati del Centro

Turistico Acli hanno diritto

ad uno sconto di 5,00 euro

per la compilazione del

Modello 730/2004 e del

Modello Unico 2004.

Per usufruire delle agevo-

Nuova emissione della modulistica reddituale per l’anno  2003: i RED INPS e INPDAP

Ormai da qualche anno il CAF ACLI ha attivato un

servizio specificatamente rivolto agli adempimenti

contabili e fiscali dei soggetti non commerciali co-

stituiti in forma di associazione.

Il Servizio si caratterizza per:

■ presenza di operatori specializzati sia sulle

tematiche fiscali (Modello UNICO, Modello 770,

ICI, versamenti periodici tramite Modello F24,

tenuta dei registri contabili) delle associazioni

che su quelle giuridiche - statutarie (atti costitutivi,

elaborazione di rendiconti, statuti, aspetti patri-

moniali);

■ capillarità sul territorio: siamo presenti con la

sede di Trento e con altri 11 centri operativi

(l’elenco è riportato a pagina 8) a disposizione

della clientela per tutto l’arco dell’anno;

■ tariffe contenute e copertura assicurativa.

Invitiamo pertanto le Associazioni a prendere con-

tatto con le nostre sedi e con i nostri operatori.

Avviso a tutte le
Associazioni

IL CERTIFICATO DI PENSIONE (Modello ObisM)

È un modello che viene inviato tutti gli anni al pensiona-

to e contiene importanti informazioni sulle pensioni in

pagamento: i dati anagrafici del pensionato, importo to-

tale della pensione, l’ufficio pagatore, le detrazioni di

imposta applicate, l’eventuale quota di adesione ad un

sindacato, gli importi mensili di pensione corrisposti.

MODELLO CUD 2004

È il modello che certifica l’importo della pensione perce-

lazioni suddette è neces-

saria la presentazione del-

la tessera 2004, ovvero

A v v i s o  a i  p e n s i o n a t i

pita nel 2003. Si tratta del documento più importante per

la presentazione della dichiarazione dei redditi; nel mo-

dello CUD, infatti, sono indicate anche le trattenute fisca-

li e le detrazioni di imposta operate nell’anno.

Per i pensionati che non presentano la dichiarazione

dei redditi, il modello CUD può essere utilizzato per

scelta della destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF.

In tal caso gli Uffici del CAF ACLI sono a disposizione

gratuitamente per il ritiro del modello CUD sottoscrit-

to dal pensionato.

2003, al momento della

consegna della documen-

tazione.



8 … visita il sito www.acliservizi.it

segue da pag. 1 - Il CAF ACLI

Accanto ai tradizionali servizi di assistenza fiscale

(compilazione e trasmissione del Modello 730 e del

Modello Unico), il CAF ACLI può soddisfare le esigenze

di tutto il nucleo familiare in termini di aiuto e consulenza.

Infatti, non solo ha ottenuto l’affidamento da parte

dell’INPS di alcuni servizi dedicati alla persona, quali la

compilazione dei modelli RED (per i pensionati) ed il

calcolo dell’ISE/ISEE (Prestazioni Sociali Agevolate), ma

ha integrato la propria offerta con il Servizio Successioni,

il Servizi ICI, l’assistenza contabile e fiscale agli

imprenditori agricoli, alle imprese ed alle associazioni

che operano nel mondo del No Profit.

Il CAF ACLI mette a disposizione, nella sola provincia di

Trento, una rete capillare composta da 13 Centri

Operativi e da oltre 140 punti di recapito periodico nei

quali prestano servizio più di 60 operatori

adeguatamente formati ed in grado di ricevere ed

assistere la clientela.

Il CAF ACLI è il primo Caf nella provincia; nel solo

2003, infatti, ha assistito oltre 60.000 contribuenti nella

presentazione della dichiarazione dei redditi e oltre

25.000 pensionati nella compilazione del Modello RED.

Acli Servizi Trentino srl è la società convenzionata con il

CAF ACLI la quale propone:

• Servizio Successioni. Compilazione e presentazione

della dichiarazione di successione e liquidazione delle

imposte. In collaborazione con il Patronato Acli, garan-

tiamo risposte a problematiche pensionistiche e pre-

videnziali.

• Servizio Contabilità. Adempimenti contabili, fiscali e

previdenziali per professionisti, artigiani e commercian-

ti costituiti sia in ditte che in società. Inoltre, Acli non

TRENTO Galleria Tirrena 10 - Tel. 0461.274911 / ARCO Piazza Marchetti 5 - Tel. 0464.516352 BORGO VALSUGANA Via al Pra 1

Tel. 0461.757050 / CAVALESE Via Sorelle Sighel 2 - Tel. 0462.235071 / CLES Via Tiberio Claudio 5 - Tel. 0463.424648
FIERA DI PRIMIERO Piazza Battisti 12 - Tel. 0439.762960 / LAVIS Via Zanella (casa Acli) - Tel. 0461.247016

MEZZOLOMBARDO Via Degasperi 63 - Tel. 0461.609203 / PERGINE VALSUGANA Piazza Serra 6 - Tel. 0461.538078

RIVA DEL GARDA Piazza Cavour 9 - Tel. 0464.552294 / ROVERETO Via Bezzi 28 - Tel. 0464.437895
TIONE DI TRENTO Viale Dante 6 - Tel. 0465.326082 / VEZZANO Via Roma -  Tel. 0461.864491
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Rivolgiti con fiducia
profit, un servizio a favore delle associazioni, parroc-

chie ed enti non commerciali.

• Servizio Agricoltura. Servizio dedicato agli imprendito-

ri agricoli per gli adempimenti contabili e fiscali.

In collaborazione con Acli Terra, corsi di formazione, ser-

vizio UMA e immatricolazioni, elaborazione buste paga.

• Assistenza Fiscale. In collaborazione con il CAF ACLI,

Assistenza fiscale per Modello 730, Modello Unico, ICI,

ISEE, RED. Trasmissione telematica di tutte le dichiara-

zioni fiscali.

LE NOSTRE SEDI IN TRENTINO

Acli Servizi Trentino Srl
POSTE ITALIANE Spa - Tassa pagata
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